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Da Pisa 
a Gijon 
con stupore 

DAI NOSTRO INVIATO 

Napoli diviso dal centravanti Ma il gelido Bianchi forse Domani la grande sfida 
Maradona: «Ci vuole lui lo preferisce infortunato Per «el pibe de oro» 
per attaccare subito per non rischiare un ritorno che ha 
e spaventare gli spagnoli» con uno schema a tre punte il sapore della rivincita 

*±* 

GIANNI PIVA 

• • OVIEDO. Gli occhi sono 
più sgranati del solito. Dentro 
potete menerei lutto: l'emo
zione della prima domenica in 
serie A, la prima vittori.), il Mi
lan che comincia come se I 
tuoi giocatori stessero assie
me da sempre, la gente di Pisa 
che resta ammutolita, Il pareg
gio, le prime paure, poi la vit
toria con II risultato più visto
l o della domenica. C'è di che 
sbalordire ed essere (Ieri fino 
a sentirsi un po' a disagio. E 
Arrigo Sacchi affronta il suo 
primo lunedi gli cosi compli
calo mettendosi In viaggio per 
l'esordio In Europa contro gli 
spagnoli del Gijon. «Ieri sera 
pensavamo alla gente, a tutta 
quella genie che ci stava attor
no, un tilo Incredibile, genie 
che cercava di fermarli per 
•Irada, entusiasta, come aves
simo vinto la Coppa Campio
ni. Invece abbiamo solo do
minalo una gara, importante 
certo, ma solo la prima gara di 
una stagione che ce ne pro
porrà tantissime. DI Ironie a 
3unto entusiasmo mi sono 

etto: attenzione può essere 
un problema. Non per 1 tifosi, 
loro fanno benissimo, ma per 
noi. Dobbiamo capire quello 
che succede e saper valutare». 
E non solo questo. Capire che 
cosa è II Milan. Cosa può di
ventare, cosa vuol diventare. 
Il successo chiarissimo di Pisa 
contiene forse le Insidie del
l'abbaglio? 

•Sia chiaro, avessimo pa
reggiato sarei stato ugualmen
te soddisfallo. Bene!gol, ma 
molto meglio per la forza di 
carattere che abbiamo dimo
stralo, Porche anche per quel
la abbiamo lavoralo e si la pri
ma, molto prima a segnare 
una relè che impadronirsi di 
un modo di pensare. Poi guar
diamo anche alle cose belle 
Cd a quelle brutte. Ma per le 
une e le altre stiamo lavoran
do. Ira quelle brutte potrei 
mettere l'errore che abbiamo 
commesso sul gol del pareg
gio del Pisa. 

Un errore che ci sia (ulto. 
Per come eravamo messi, per 
la difesa che era In condizioni 
di emergenza. Sono conlento 
dicevo per la prova di caratte
re anche perché abbiamo per
so l'uomo che più è dotato in 
questo senso, Franco Baresi. 
Adesso ci troviamo In una si
tuazione certo non prevista. 
Niente Baresi e niente Maldl-
ni. Una coppia di difensori 
centrali che sta ai massimi li
velli In Europa e noi dobbia
mo farne a meno-, 

Dietro I sorrisi, dietro I gol, 
dietro ad un Milan che ha fat
to vedere per almeno mezzo
ra di poter giocare anche ad 
alto livello ecco alcune om
bre, fastidiose. 

•Nessun condizionamento. 
La soddisfazione è vera. VI vo
glio parlare di Donadoni. Pen
so slate tulli d'accordo che sta 
andando benissimo. E trasfor
malo, ne sono fiero». E Sacchi 
Il entusiasma a sua volta, tor
se si è accorto di aver vinto, 
molto prima di quello che 
pensava, una scommessa. Oli 
chiedono di cosa non andas
te l'anno scorso, una doman
da che può Inguaiare. «L'anno 
scorso Vho visto giocare po
chissimo...». Una bugia di cir
costanza, Invece la scommes
sa era soprattutto con se sles
t o perche su Donadoni, quan
do cominciarono a cercarlo 
dalla villa di Arcare In quel di 
Parma, godeva grossi dubbi, 
•Il Donadoni è una persona di 
una grande modestia che sa 
sacrificarsi al gioco di squa
dra. Per il Milan è un uomo 
fondamentale' se continua 
cosi non solo si può dire che è 
italo un grande recupero per 
la squadra rossonera ma an
che per la nostra nazionale». 

Contro il Real a passo di Vtf 
Domani al Santiago Bemabeu la grande ed attesa 
sfida Real Madrid-Napoli. La squadra campione 
d'Italia, che parte questa mattina per la capitale 
spagnola, ha eliminato ieri le tossine della prima 
domenica di campionato in un albergo fuori Imola. 
Una vigilia tranquilla dedicata da Ottavio Bianchi e 
Diego Maradona alle riflessioni sulla domenica cal
cistica e sul big-match di Coppa. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• • IMOLA. Dentro al cam
pionato, aspettando it Real 
Madrid. Ottavio Bianchi, alle
natore del Napoli, vi si tuffa 
con discrezione, preoccupato 
di non turbare equilibri. Paro
le misurate, in sintonia con il 
suo carattere sempre gelido di 
fronte a tutto. Neanche la 
sconfitta dell'Inter a San Siro 
contro il Pescara, subito ma
tricola terribile, lo fa volare. 

•Né più, né meno, come gli 
altri anni - dice con voce mo
notona -. Accadde così an
che l'anno scorso e fu anche 
una sorpresa doppia. Il Milan 
fu battuto in casa dall'Ascoli e 
l'Inter perse ad Empoli. Le 
grandi squadre, con i loro 
grandi campioni, devono met
tere in piedi delicati motivi tat

tici che non danno frutti im
mediati. È molto diverso da 
chi invece deve preoccupar» 
solo di far scendere in campo 
undici gagliardi giovanotti». 

Comunque le nuove teo
rie, portale dagli allenato
ri emergenti, pare che ab
biano già sortito effètti po
sitivi. le i cosa ne pensa? 

Nel calcio non esistono i gran
di Inventori Ed è bene che 
questo sia chiaro a tutti Tutto 
si fonda sul vecchio Quello 
che è andato In voga per tanti 
anni. Poi ognuno, me com
preso, ci lavora un po' sopra. 

Ed ecco 11 Real, dopo due 
mesi di grande attesa. 

Penso ad un appuntamento 
per volta, senza giocare d'an

ticipo e senza fare classifiche. 
Comunque non nego che su 
questa partita l'attenzione è 
stata notevole. Ma è una cosa 
che riguarda gli altri, non me. 

Non è però una partita co
me le altre. 

Non lo è a livello di difficoltà, 
che non nascondo sono mol
te. Il Real è la squadra più for
te d'Europa, ora lo è anche di 
più rispetto al passato, t 
un'oasi di campioni. Ma sul 
piano delle tensioni non è di
versa dalle altre. 

Se alla viglila di questo In
contro dovesse Aure qual
che recriminazione... 

Avrei gradito affrontare il Real 
Madrid dopo quattro o cinque 
giornate di campionato. Inve
ce siamo solo alla prima e in 
piena fase di rodaggio, così 
come tutte le altre squadre ita
liane. Ecco perché noi siamo 
sempre in difficoltà nelle pri
me di Coppa. 

Giocherà domani Careca? 
Ho i miei dubbi. Sono dieci 
giorni che non si allena e gio
vedì scorso ha avuto anche 
una ricaduta. 

E forse Bianchi, che di na

tura non è un temerario, di 
questo contrattempo non è 
molto dispiaciuto. Tre punte 
contro i madrileni e non solo 
contro di loro come lo ha am
piamente dimostrato nel cam
pionato scorso, sono troppe 
per principio. 

Ma dello stesso avviso non 
è Diego Maradona. 

•Voglio sgombrare subito ti 
campo dalla polemica - dice 
l'argentino -, è Bianchi che fa 
la formazione come sempre e 
quindi sarà lui a decidere, ma 
se volete un mio parere, lo Ca
reca lo farei giocare di corsa. 
Anche con una gamba malan
data. Contro gli spagnoli biso
gna attaccare e non vedere at
taccare. Se ti lasci mettere 
sotto sei fritto. Invece noi 
dobbiamo spaventarli, cosi si 
calmano». 

Coso rappresenta per lei 
questa sfida? 

Una rivincita. Mi ripresento a 
loro in una squadra fortissima 
che ha vinto tutto ciò che c'e
ra da vincere nel calcio italia
no e che ha me come simbo
lo. E poi, sappiatelo bene, noi 
del Napoli vogliamo entrare 
nella storia. 

Bagni: «La gamba 
mi fa male 
ma io non mollo» 
• l IMOLA I compagni di 
squadra lo chiamano scherzo
samente Ennco Toti, per quel
la gamba matta che da cinque 
mesi lo (a soffrire. Ma Salvato
re Bagni, anni 31, centrocam
pista del Napoli, della Nazio
nale italiana e, ultimamente, 
del Resto del Mondo non sa 
cosa sia la resa. Categorico è 
il suo rifiuto alla panchina e 
alla tribuna. Per lui esiste sol
tanto il rettangolo di gioco. I 
latti non lo smentiscono. Suo 
il gol vincente di Cesena, suo 
lo scettro di miglior napoleta
no in campo. E pensare che 
non avrebbe dovuto giocare. 

«Sarebbe stata una rinuncia 
inutile - risponde - ho un ma
le che neanche il riposo fa 
guarire. Quindi che vale star 
fermi?». 

Ha girato in questi mesi ì 
medici di mezza Italia, alla ri
cerca della soluzione dei suoi 
problemi. Nessuno è riuscito 
a trovare una soluzione ad 
un'infiammazione muscolare 
dovuta ad una forma dì vari-
smo alle gambe (camminata 
scorretta). 

•Già ai tempi dell'Inter ebbi 
un primo segnale d'allarme. Il 
dolore mi tormentò per un 
mese, poi scomparve. Ora, in
vece, non vuol saperne di an
dar via». 

Un Infortunio, che potreb
be frenare o limitare la 
sua carriera, ora giunta al 
top. 

A questo non penso e non vo
glio credere. Del resto io sono 
un caparbio, tengo duro. 

OPaCa 

~~~—--—~ Madrid Football Club (dal '20 Real): il franchismo sfruttò i suoi successi 
in opposizione alle squadre dal tifo popolare come l'Atletico e il Barcellona 

Dal 1902 la storia fetta in calzoncini 
ANTONIO ORIQHI 

i n i MADRID. «Sua Maestà II 
Re ha II piacere di concedere 
con grande soddisfazione al 
club di football di cui è degno 
presidente 11 titolo di Real, che 
d'ora in poi potrà anteporre 
alla sua denominazione». Gra
zie a questa onorificenza con
cessa Il 29 giugno 1920 da Al
fonso XIII - nonno dell'attuale 
monarca Juan Carlos, grande 
appassionato di calcio - a Fe
dro Pareges Diego Madrazo, il 
terzo presidente e membro 
fondatore della squadra nata 
nel 1902 01 più vecchio club è 
del 1880), il Madrid Foot Ball 
Club assume il nome che da 
decenni è leggendario In tutto 
il mondo: Real Madrid. Nei 
suoi 85 anni di storia «el equi-
po merengue», cosi chiamato 
perché la sua divisa è bianca 
come le mertnghe, ha vinto 
tutti i trofei possibili. Esatta
mente 4.600, accuratamente 
conservati nella «Sala de irò-
feos» nel suo attuale tempio, 
lo stadio Santiago Bemabeu, 
dall'anziana Pilar Cascajero, 
«Paquita», che per lucidarle 
tutte Impiega più di un anno. Il 
fenomeno Rea) è stato addirit
tura analizzato in un saggio 
dal giocatore argentino Jorge 
Valdano, Intitolato «La paura 
scenica» pubblicato dalla pre
stigiosa rivista culturale spa
gnola, la «Rovista de Occiden
te» netl'86. 

La storia del Real s'intrec
cia con quella spagnola, in un 
paese in cui il calcio ha assun
to un significato politico, sia 
in termini di rivendicazione 
delle nazionalità storiche re
gionali (soprattutto quelle ca
talane e basche), La dittatura 
franchista trovò nel calcio un 
importantissimo mezzo di 

espressione e propaganda, 
tanto da usare e sfruttare i suc
cessi del Real - come sottoli
nea Il giovane storico inglese 
Duncan Shaw nel suo docu-
mentatisslmo libro «Football e 
franchismo» - come droga so
ciale, soporifero politico e co
me valvola di sfogo per la gen
te. Il, ministro segretario «mo-
vlmlento» José Solis, Il 21 ot
tobre 1959, poco prima della 
partita di finale della Coppa 
del campioni che 11 Real 
avrebbe vinto per la quinta 
volta consecutiva battendo il 
Jeuneusse d'Esch, disse rivol
gendosi ai giocatori: «Voi ave
te fatto molto di più che molte 
ambasciate... gente che ci 
odiava ora ci comprende, gra
zie a voi, perché rompeste 
molte muraglie..». Questa 
funzione di «super ambascia
tore» svolta dalla squadra del
la capitale o la spregiativa de
finizione di essere stato *el 
equlpo del regimen», il Ma
drid se l'è portata dietro per 
un pezzo. 

Storicamente i settori pro
gressisti erano schierati con 
1 Atlciic di Bilbao. Gli operai o 
I piccoli commercianti dei 
quartieri sud tifavanoper 
un'altra squadra della capita
le, l'Atletico Quelli del Real 
rappresentavano o l'establi
shment franchista, come il 
delfino di Franco, Carrero 
Bianco, o la classe media, la 
«Madrid-bene». Quest'anima 
«azuU, il colore delle camicie 
dei franchisti attnbuita al Real 
ed ai suoi sosteniton, non è 
però condivisa da Santiago 
Coca, sociologo dello sport, 
specializzato in psicologia del 
calcio, secondo cui «Franco si 
approfittò dei successi della 

Foto d'epoca del «grande Real»: si riconoscono da sinistra Santamaria e Puskas 

squadra e non esiste questa 
differenziazione classista fra 
le due squadre della capitale. 
11 regime avrebbe fatto lo stes
so con qualsiasi altra squadra 
spagnola, purché non catala
na o basca; ma si dette 11 caso 
che il Real dal '53 con DI Ste
fano, divenne una squadra ec
cezionale». 

Il suo primo stadio nel 1902 
fu costruito con mezzi di for
tuna, i pali delle porte erano 
custoditi in un'osteria e porta
ti a mano dai giocatori, nel
l'ippodromo di Madrid. I colo
ri della divisa erano pantaloni 
blu scuro, maglietta bianca e 
calzettoni scuri. La corona 
stemma del Réal venne adot
tata solo nei '46. Vinse il suo 
primo trofeo, la «Copa de 
Ispana., nel 1925. Fino al '53 
vinse solo cinque copas de 

Ispana e due scudetti. 
Il 1912 è un anno importan

te. Sì costruisce il primo sta
dio l'O'donnell, proprio da
vanti alla «Plaza de toros» ed 
entra in squadra Santiago Ber-
nabeu, che sarà presidente 
per 35 anni, dal '43 fino alla 
sua morte avvenuta nel 76. 
Focoso centravanti era chia
mato «El palo» 0'anatra) in 
Suanto pur possedendo un 

estro potentissimo era molto 
lento. 

Nel '23 trasferisce lo stadio 
a Ciudad Lineai e nel '24 a 
Chamartin, dove esiste ora il 
suo tempio e ragione per cui 
l'attuale Bemabeu viene an
cora chiamato, appunto, 
Charmartin. Nel '29 inizia la 
«Liga» ed arriva al Real un uo
mo leggendario, il portiere 
Riccardo Zamora, «El divino», 

famoso per le sue incredibili 
parale, per le sue gigantesche 
mani. Vince il suo primo scu
detto nel '31-'32. Si ripete 
l'anno successivo. Quando 
scoppia la guerra civile nel '36 
i due grandi club dell'epoca, 
l'Atletic di Bilbao ed il Barcel
lona si schierano con la se
conda repubblica. 1 baschi 
formano una squadra chiama
ta «Euskadi» che gioca all'e
stero per raccogliere soldi in 
favore del governo legittimo. 
Lo stesso fanno ì catalani. Ed 
il Real Madrid venne sempre 
più identificato con il potere 
centrate dei franchisti. Ad 
esempio Santiago Bemabeu, 
il mitico presidente, quando 
scoppiò il golpe di Franco si 
rifugiò fino al '38 nell'amba
sciata francese di Madnd, da 
cui riuscì a fuggire per arruo

larsi nell'esercito franchista. 
Lo scrittore Julian Maria Can-
dau, ricorda nel suo libro «Il 
football senza legge» queste 
sue dichiarazioni: «lo non so
no un politico. In questa guer
ra fui un rivoluzionario contro 
il comunismo e lo sarei anco
ra nonostante la mìa età». 

Nel '53 sbarca l'argentino 
Alfredo Di Stefano, la «saetta 
bionda». Prende il via l'epo
pea del Real Madrid. Fiocca
no le coppe internazionali e 
gli scudetti. In 23 anni, dal '54 
all'87, il Real vince sei Coppe 
dei Campioni, due Coppe Ue
fa, una Intercontinentale, 18 
scudetti su 25. Si formò allora 
il famoso quintetto composto 
da Kopa, Mateos, Dì Stefano 
(ora allenatore del Siviglia), 
Rial e Gento. Con gli anni con
tinuano a giungere altn assi 
stranieri: l'uruguayano José 
Emilio Santamana, l'unghere
se Ferenc Puskas, «Paco» 
Questa eccezionale ala sini
stra, fuggita dall'Ungheria in 
seguito alla rivolta del '56, era 
anche un simbolo vivente 
dell'anticomunismo franchi
sta. Nel referendum del '66, 
apparve in televisione consi
gliando agli elettori di votare 
per il «Generalissimo». Ma il 
Rea), in questi anni, è molto 
cambiato. Il suo attuale presi
dente, Ramon Mendoza, 
quando era vicepresidente 
della squadra nel 78, venne 
addirittura accusato dalla più 
venduta rivista spagnola, 
«Cambio 16» di essere «l'uo
mo di Mosca in Spagna e di 
lavorare in combutta con il 
Kgb sovietico». Tutto perché 
questo mìtionano, amico di 
Agnelli e Kissinger, grazie alia 
ditta import-export Prodag, 
commercia dal '63 con l'Urss. 

Le «manovre» alla Federcalcio 

Vertice da Manzella 
A dicembre l'assemblea? 
•M ROMA Stamane alle 10 
sapremo qualcosa in più se le 
voci che accreditano un pos
sibile slittamento dell'assem
blea generale della Flgc, che 
scandirà il nome del nuovo 
presidente (e nuovo corso?) 
della Federcalcio, hanno un 
loro fondamento 

È possibile che vi sia uno 
slittamento di qualche mese. 
Improbabile invece appare l'i
potesi di un prolungamento 
(di un anno) de! regime com-
missanale. Nella sede di via 
Allegri, eletta a crocevia di 
scontri ed incontri, si ritrova
no Il commissario straordina
rio della Figc, Andrea Manzel
la, e la Mode ~ Matarrese, Ce-
stani e Ricchlerì - che gover

na le leghe calcistiche Uffi
cialmente - come recita il bu
rocratico ordine del giorno -
si discuterà del nuovo regola
mento organico e di settore 
Sarebbe auspicabile che si 
parlasse anche di come I verti
ci del pallone gestiranno l'ap
puntamento del primo no
vembre o meglio i giorni che 
ci separano dalla fine del 
commissariamento 11 rinasci
mento dell'organizzazione 
del calcio e l'operazione puli
zia morale ed economica pa
re che siano di continuo spor
cati da pettegolezzi, Intrallaz
zi, manfrine dell'ultima ora, 
stucchevoli balletti di alleanze 
più o meno sante, guerre di 

fazioni o peggio di correnti in 
seno all'universo calcistico. 
Questo indipendentemente 
da chi andrà a governare la 
barca di un'azienda che non 
può e non deve sognare mira
coli e bilanci miracolati. Lo 
stato d'emergenza è tutt'altro 
che un feticcio del passato. 

Non sarà quindi posponen
do l'elezione dei nuovo presi
dente - millantando la neces
sità che Matarrese si dimetta 
da onorevole come se gli Sta
tuti si potessero buttare nel 
cestino dell'oggi al domani -
che si farà chiarezza Si dica 
piuttosto con onestà intellet
tuale se si repula Malarrese 
all'altezza del compito Punto 
e basta DMiR 

Accanto a Milan e Napoli brillano Samp e Pescara 

La via Adriatica alla sorpresa 
e la mina vagante di Boskov 

Calano gli spettatori 

Partita 

Ascoli-Roma 
Avellino-Torino 
Ceaena-Napoli 
Fiorentina-Verona 
Imor-Paacara 
Juventus-Como 
Plsa-Mllan 
Sampdorla-Empoii 

TOTALI 

Paganti 

12.851 
8.086 

10.794 
27.713 
38.390 
18.964 
22.344 

3.728 

155,887 

Incasso 

2S9.037.O0O 
188.109.000 
469.S20.000 
427.844.000 
883.929.000 
247.072.000 
472.790.000 

71.636.000 

2.620.640.000 

Abbonati 

6.4S9 
12.668 
8.286 

13.876 
21.870 
13.800 
4.384 

10.933 

90.274 

Totali "87-88 dopo la V 
Totali '86-87 dopo la 1* 

165 867 2.620 640OOQ 
168.169 2.635.770.000 

90 274 
125.208 

• • ROMA. La giostra ha ini
ziato a girare. Il campionato è 
partito. Ha destato scalpore lo 
scivolone dell'Inter infilzata 
dalla terribile matricola pe
scarese. E che il Pescara di 
Galeone sia una realtà è con
fermato dalla presenza di ben 
tre giocatori abruzzesi nella 
classifica dei migliori della 
giornata. In ben tre ruoli (me
diano Junior, mezzala sinistra 
Sliskovic e ala sinistra Berlin-
ghìerQ figurano gìocaton del
la neopromossa. La squadra 
ha gioco, intelligenti moduli 
tattici e personalità e se Junior 
saprà gestirai ai meglio sotto it 
profilo atletico il Pescara può 
essere la grande sorpresa del
la stagione. Per il resto, analiz
zando la classifica dei migliori 

undici (con tutte le cautele di 
una rilevazione del genere) 
spicca il collettivo della Sam-
pdoria con Briegel e Manmni 
terzini, Vierchowod stopper, 
Cerezo a centrocampo e Man
cini di punta. Anche questa è 
una piccola sorpresa, tenuto 
conto che pur ammirata e ac
creditata la Samp di Boskov 
non gode dei favori per il pro
nostico finale. Per il resto par
te con il piede giusto anche 
Donadoni dopo un campiona
to sottotono e sì pone subito 
in luce il neoacquisto viola, il 
libero svedese Hysen. E anco
ra presto, In ogni caso, per av
venturarsi alla ricerca del sa
pore autentico del campiona
to Dì sicuro si sono avute due 
conferme, il Milan con il pò-

t -v 
Tante miss, 
tante tentazioni 
Bianchi 
sorveglia... 

Più che un ritiro, l'albergo di Imola che ha ospitato sino a 
questa malti,ìa il Napoli sembrava un punto d'incontro 
della bellezza romagnola 1 saloni, infatti, sono stati invasi, 
sin dalle primo ore de! mattino, da un centinaio di delizio
se ragazze, convocate per un meeting da una casa di 
cosmetici Grande movimento, grande lavoro per Bianchi 
(nella foto") e i suoi collaboratori, alla ricerca spietata di 
quei calciatori, trasgressori delle regole. 

A Madrid 
caccia 
alle antenne 
paraboliche 

Mentre la «macchina» di 
Btcnhakkcr ultima i suoi 
prepararvi, nella capitale 
non si parla altro che delle 
antenne paraboliche, che 
come è noto trasmetteran
no grazie ad un satellite che 

^——mmimmm—-—m—m,^— capta la Rai l'incontro che 
^^Kmmi™mmm™*mm*^^ n o n dd | a TVCI | a omologa 
spagnola Si calcola che saranno enea due milioni gli spa
gnoli lortunali Ogni antenna, chiamata «paellera» costa 
circa dieci milioni di lire e si calcola che in tutto il paese ve 
ne siano 3 500 Molli locali pubblici, hotel, pub, discote
che, faranno affari d'oro facendo pagare salato l'ingresso. 
Sia Mendoza che il presidente della Regione di Madrid 
hanno escluso di piazzarle per i tifosi del fteal o nella Plaza 
de Toros o nel Palazzo dello Sport. 

FerìaÉnO qenCrOSO ! giocatori de) Napoli respi-
. w . . « . . . u *,«.i«^HWtJw rano già aria di business. Un 
Premio reCOrd miliardo (un quarto dell'in-
/ • • M M;t:-*.. .t^x casso del San Paolo, nella 
(Un m i l i a r d o ) partila di ntomo con il Rea! 

Madnd che finora, ai botte
ghini, è slato di 4 miliardi e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezzo) sarà la cifra che i 
^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ " ™ ~ 1 ™ ™ " diciotto della rosa dei tito
lari si divideranno nel caso dovesse battere gli spagnoli in 
questo primo turno di Coppa campioni L'accordo è stato 
raggiunto tempo fa Un accordo diverso dal solito, in quan
to il guadagno e rapportato all'incasso 

Trapattoni 
stakanovisla 
Viaggio no&irr.j 
per i nerazzui n 

L Inter è a Istanbul, dove 
1 .iiirnile I impegno di Cop
pa Ola contro il Besìktas, 
squadra che prende il no
ni* da un none della gran
de catti turca. Trapattoni 
a\ èva fidalo il «charter» ad 

•jmjwu^-im—im.i-.ii u t l o r a mj»o]itamente tarda. 
.TCUKniHmii.ii lm inninm ^a s t , u a ( j r a g g[u n ia j n Q|. 

bergo nel cuore della notte, poiché 1 allenatore ha preferi
to far compiere prima della partenza, nel pomongglo, un 
allenamento ne! ritiro di Appiano Gentile In questa trasfer
ta Trapattoni ha portato tutu gli uomini della rosa, compre
so Serena, che perà continua a non giocare. Quest'ultimo 
proseguirà gli allenamenti in Turchia con la speranza che 
domenica possa giocare Trapattoni quasi sicuramente 
schiererà la formazione che ha giocato il secondo tempo 
contro il Pescara. 

Juve, trasferta 
lampo a Malta 
E Rush non gioca 

Anche se la situazione «sa
nitaria» della sua squadra 
non è delle migliori, l'alle
natore della Juventus Rino 
Marchesi non è certo in ap
prensione per l'esordio in 
Coppa Uefa. La partita con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro i dilettanti di La Valletta 
^m——mmmmmm di Malta si presenta infatti 

come una semplice formalità, un buon allenamento per 
migliorare forma e intesa che nell'incontro di campionato 
contro il Como hanno lasciato un po' a desiderare. I bian
coneri compiranno una trasferta-lampo- partiranno sta
mattina dall aeroporto torinese di Caselle e torneranno 
mercoledì subito dopo la partita (fissata per le 14,151 Ieri 
Marchesi ha fatto sostenere alla squadra un leggero allena
mento e ha confermato che il gallese lan Rush non scen
derà in campa. 

Bagnoli polacco 
in ansia 
per Pacione 
infortunato 

Dopo un volo di linea diret
to a Varsavia, il Verona in 
serata ha raggiunto Stelli
no, dove domani incontre
rà, nel pnmo turno di Cop
pa Uefa, il Pogon. Al segui
to della squadra è partito 
per la Polonia anche un pri
mo contigente di tifosi, al

tri, invece, raggiungeranno Stettino con voli charter ed 
autocorriere Oggi i gialloblù sosterranno un pnmo allena
mento, al termine del quale Bagnoli comunicherà la for
mazione che scenderà in campo contro i polacchi; gli 
unici dubbi, comunque, sembra riguardino Pacione, che 
non è in perfette condizioni fisiche Per evitare sorprese, 
l'allenatore veronese ha portato a Stellino anche Verza e 
Sacchetti e non esclude un loro possibile insenrnento in 
panchina Con i gialloblù è partito per la Polonia, in veste 
di osservatore, anche Francesco Rocca, collaboratore di 
Cesare Maldini nella conduzione degli «under 21» azzurri e 
di Dino Zoff nella nazionale «olimpica». 

L'Atalanta 
si affaccia 
in Europa 

L'Atalanta è sbarcata in Gal
les dove domani sera af
fronterà il Merthyr Tydfil 
nella gara di andata del pri
m o lurno delia Coppa delle 
coppe La squadra ha fissa
to il suo quartier generale a 

«imm-n- Cardiff, dove stamattina so-
" ^ • ^ ^ ^ ' sterra una seduta di allena
men to Per quanto nguarda la formazione il tecnico ha 
de t to che in linea di massima non dovrebbe discettarsi 
molto da quella che ha affrontato la Triestina Molto dipen
de rà dalle condizioni dei singoli In particolare Nicolmt ha 
qualche problema avendo riportato domenica un d u r o 
co lpo alla caviglia 

MARCO MAZZANT! 

I magnifica 11 

O Tancredi (Roma) 
O Briegel (Samp) 
C I Manmni (Samp) 
O Junior (Pescara) 
O Vierchowod (Samp) 
O Hysen (Fiorentina) 
O Donadoni (Milan) 
O Cerezo (Samp) 
Q Mancini (Samp) 
(D Sliskovic (Pescara) 
(D Berlinghien (Pescara) 

Arbitri 

7.25 

6.87 
7.5 
6.87 

7.5 
7.37 
7.37 
7 

6S Agnolsn 

0 Sguizzato 

© Magni 

0 Fabbricatore 

© Paparasta 

O Amondoha 

Q ) Luci 

GB Lo Bollo 

6 ,87 

6 .87 

6 .5 

6.2S 

G 

5 ,87 

5 ,37 

4 ,87 

In baso ai vott dei nostri inviati o dei 3 quotidiani t-ponivi 

tenziale che si ritrova difficil
mente fallirà, il Napoli ha ci
mai acquisito una mentalità vi 
cente e, per converso, la Juve 
- seppur con l'alibi dell assen 
za di Rush - sembra ancora A 
corto di personalità Per 1 In 
ter occorrerà una prova di ap
pello, anche se domenica il 
collettivo e apparso timido, 
svogliato e scarsamente inci
sivo sull asse Scilo Malleoli, il 
cuore-cervello dei nerazzurri 
Le cifre, nonostante la gran

cassa della vigilia, testimonia
no che rispetto alla prima 
gmmLitj dello scorso anno si 
sono persi più di 30mila spet
tatori Un segnate non meo* 
r<jqgtt»nte, anche se va notato 
che rispetto alla giornata inau
gurale dello scorso anno Mi
lan e Napoli hanno giocato su 
campi di provincia Un'ultima 
noia degli arbitn a) debutto, 
dopo le romanzine di disso
ni ci si attendeva qualcosa di 
più 
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